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Nel 1906 una fabbrica chimica accanto alla scuola 



La centrale idroelettrica del Caffaro 



La stazione di Borgo S. Giovanni 







Il cuore della nuova fabbrica 





Che farne del cloro? 

Nei primi anni 

si sviluppano  

composti  

inorganici 



Si scopre che il cloro 

possiede “affinità elettive” 

con le sostanze organiche 

dando origine a nuovi 

composti “magici” 

Il monoclorobenzolo, utile 

per gli esplosivi, è il primo  

prodotto in Caffaro 

durante la prima guerra 

mondiale: falda 

contaminata  





I famigerati PCB 
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La diossina di Seveso 

tetracloro-dibenzodiossina 







Ben presto si 
scopre che  

i PCB, come 
gli altri POPs, 
sono dannosi 
alla salute e 
all’ambiente 



La Monsanto, Usa, 
già nel 1937 sapeva 
della tossicità dei 

PCB, sperimentata 
su animali. 
A Brescia la 

produzione inizia nel 
1938 su licenza 

Monsanto 



European Envirnment Agency,  Late lessons from 
early warnings: the precautionary principle 1896–

2000, Environmental issue report No 22, EEA, 

Copenhagen (Denmark) 2001  
Questo importante rapporto dell’Agenzia europea per 
l’ambiente analizza alcuni casi di “lezioni apprese in 
ritardo da pericoli conosciuti in anticipo”: pesca intensiva 
e risorse marine; radiazioni ionizzanti; benzene; amianto; 
PCB; CFC; DES, estrogeno sintetico per procurare aborti, 
ma cancerogeno dell’utero; antibiotici negli allevamenti; 
diossido di zolfo negli alimenti; MTBE come additivo nei 
carburanti; contaminazione dei Grandi Laghi negli USA; 
TBT antiincrostazioni; ormoni della crescita  





Le indagini dell’Arpa sui suoli 

•  I dati sono relativi alle concentrazioni medie 
rilevate in 4-5 campioni di 30-35 cm di 
profondità su aree mediamente di 150 metri di 
lato (a Seveso la diossina interessò i primi 7 cm) 

•  Le diossine sono state rilevate fino a 3.322 
ngE/kg (limite 10 ngE/kg) 

•  I PCB sono stati rilevati fino a 8.300 µg/kg 
(limite 1 “alzato” a 60 µg/kg) 















Dallo scarico Caffaro, fino ai primi anni Ottanta, uscivano 
circa 10 kg/die di PCB, quasi 4 tonnellate anno 

zona A di Seveso (7 cm) concentrazione max 48.890 ng/kg.  



C26C produzione PCB 

C40A  trattamento acque scarico 





PERIMETRAZIONE SITO NAZIONALE BRESCIA – CAFFARO 

(Decreto Ministeriale del 24 febbraio 2003)  















Una buona notizia per Antonioli e 
il “popolo inquinato” 



FASI DI CAMPIONAMENTO SUOLO PREVISTE 



L’Arpa (22 dicembre 2006) certifica un grave 
inquinamento nei sedimenti delle rogge di 

Castelmella, a sud di Brescia ed a Est del Mella.   
E i terreni? 

Limiti  nei  terreni         1                                                                                                                                  10                    0, 001/0,060 



Arpa, Caratterizzazione dei suoli agricoli a sud del 
quartiere Chiesanuova, Brescia 22 maggio 2007 

Hg  PCB  PCDD/PCDF  

Aree agricole  mg/kg  µg/kg  ng l-Teq/kg  

n° campioni  58  58  58  

Media  1,7  126,5  44,4  

Minimo  < 1  11,6  6,4  

Massimo  4,2  716,0  127,3  

superi tabella 1A (471/99)  43  58 56 

% 74,1  100,0  96,6  



Grave inquinamento della falda 

• L’Arpa (27 settembre 2005 e 22 dicembre 2006) ha certificato 
un inquinamento diffuso della falda sottostante Brescia in 
particolare da Cromo VI (in generale oltre i limiti), da 
tricloetilene e soprattutto di tetracloroetilene (in questo caso 
in un punto anche 100 volte sopra i limiti), addebitabili in 
generale all’attività industriale che è insistita sulla zona 
nell’ultimo secolo 

• Inoltre è stato rilevato un importante pennacchio di 
tetracloruro di carbonio (fino a 300 volte oltre i limiti) 
limitato, in questo caso, all’area Caffaro, l’azienda che l’ha 
impiegato in grandi quantità per produrre il clorocaucciù, 
commercialmente “clortex”.  





Inquinamento storico (1984) da tetracloruro di carbonio 



Tetracloruro di carbonio nell’acqua sotterranea “oltre i  limiti” 

   Cla 0,15µg/l 

(ISS 2001/01 Gruppo di lavoro Acna di Cengio) 



Tetracloruro di carbonio nell’acqua potabile “entro i limiti” 

   Cla 0,15µg/l 

Sommatoria 30µg/l 



Inchiesta di “Altroconsumo” 2007: acqua di Brescia medio-buona,  
per la presenza  di cromo e solventi 

(tri e tetra-cloroetilene)  
(ma il tetracloruro di carbonio non è stato indagato!) 



La falda va bonificata con 
assoluta urgenza 

•  Per migliorare la qualità dell’acqua dei bresciani 

•  Per non lasciare una pesante eredità alle generazioni 
future 

Per questo bisogna cominciare a progettare come 
mettere in atto una bonifica definitiva del sito 
dell’azienda Caffaro, potenziale bomba ecologica a 
scoppio differito, per la falda e per l’ambiente cittadino 



E se la Caffaro fallisse? 







Importante contaminazione  
anche di latte materno 

Campione di latte di donna  bresciana, al 
3° mese di allattamento, consumatrice di 
prodotti locali “sito Caffaro”: 

PCDD/DF/                 30 pgTEQ/g di grasso 

PCDD/DF/PCB-DL 147 pgTEQ/g di grasso 
FONTE: Luigi Turrio-Baldassarri, et all., cit. 

? 



•  A Venezia 3 pool  
-10 campioni con dieta povera di pesce (1); -13 campioni con dieta mediamente ricca di pesce (2);  
-6 con dieta ricca di pesce. (3) 
•  A Roma 1 solo pool     da 10 donne. [Ingelido A. M. e al.,  Polychlorinated biphenyls (PCBs) and 

polybrominated diphenyl ethers (PBDEs) in milk from Italian women living in Rome and Venice.  
Chemosphere. 67 S301-6].  

•  A Duisburg (Germania)  169  campioni, età 19-42 anni, area altamente industrializzata [Wittsiepe J. E al., 
PCDD/F and dioxin-like PCB in human blod and milk from German mothers, Chemosphere 67 (2007)] 

•  A Caserta un gruppo di 50 donne non esposte (1) e un gruppo di 50 esposte (2) [Rivezzi e al. Diossine e 
PCB nella popolazione della Provincia di Caserta e di alcuni comuni di Napoli nord. Studio sul rischio di 
esposizione di 100 donne alla prima gravidanza, dicembre 2008] 

•  A Brescia una donna al terzo mese di allattamento, consumatrice di alimenti del “sito Brescia-
Caffaro” [Turrio-Baldassarri L. e al., PCDD/F and PCB in human serum of differently exposed 
population groups of an Italian city, “Chemosphere” 73 (2008) S228–S234]  

WHO-
TEQs 

VE1 VE2 VE3 RM DB CA1 CA2  BS 

PCDDs+ 

PCDFs 
14.8 13.7 11.6 9.40 13,84   7.9   9,1   30 

PCBs-DL 19.34 18.85 12.32 11.01 13,43   7,5   8,5  116 

Total 
TEQs 

34.2 33.0 25.0 20.4 27,27 15,4 17,5  147 

Diossine e PCB dioxin-like nel latte materno (pgTEQ/g di grasso) 



La popolazione 
di Brescia in 
generale 
presenta 
significative 
concentrazioni 
di diossine nel 
sangue  

FONTI: 

- Luigi Turrio-Baldassarri, Vittorio Abate, Chiara Laura Battistelli, Sergio Carasi, Marialuisa Casella, Nicola Iacovella, 
Annamaria Indelicato, Cinzia La Rocca, Carmelo Scarcella, Silvia Alivernini, PCDD/F and PCB in human serum of differently 
exposed population groups of an Italian city, “Chemosphere” 73, 2008, S228–S234;  

-  Brenda Eskenazi, Paolo Mocarelli, Marcella Warner, Larry Needham, Donald G. Patterson, Jr. Steven Samuels, Wayman 
Turner, Pier Mario Gerthoux, Paolo Brambilla, Relationship of Serum TCDD Concentrations and Age at Exposure of Female 
Residents of Seveso, Italy, in “Environmental Health Perspectives” vol. 112,  n. 1, January 2004  

-  Inca - Consorzio interuniversitario Nazionale La Chimica per l’Ambiente- Marghera (Ve), Diossine Uomo Taranto (D.U.T.), 
Rapporti di prova n 10355-10356, 11 gennaio 2008, analisi del 20-27 dicembre 2007. 



Buone notizie 
Finalmente, nel 2008, anche in Italia  parte l'applicazione 
del Regolamento REACH (Registrazione, Valutazione e 
Autorizzazione delle sostanze Chimiche). 

Pubblicato dalla G.U. del 15 gennaio il Decreto Ministeriale 
22 novembre 2007 che contiene indicazioni sull'applicazione 
di tale Regolamento, già approvato definitivamente il 13 
dicembre 2006 dal Parlamento Ue:  

si tratta di una regolamentazione profondamente 
innovativa che richiede alle imprese di verificare 
preventivamente la sicurezza di oltre 30.000 agenti chimici 
e che ha fissato delle norme per il settore chimico europeo, 
a favore dei consumatori e dell'ambiente.  



Per chi vuole saperne di più 

www.ambientebrescia.it 


